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A don Sergio, Padre fondatore di 
Comunità dei Giovani

Nel 2020 don Sergio Pighi se ne è 
andato lasciando a noi la 
responsabilità e l’onore di continuare 
lungo la strada da lui tracciata e di 
proseguire un lavoro iniziato negli 
anni ‘70 del secolo scorso e 
proseguito fino alla soglia del 
cinquantesimo compleanno della sua 
creatura.

Caro Sergio, molti di noi ti hanno 
conosciuto appena e molti altri non 
hanno che sentito parlare di te, ma 
ciò che hai creato è ancora forte e 
vitale nel nostro operato di ogni 
giorno.

Il tuo essere stato un esempio di 
uomo libero, visionario e speciale 
continuerà a guidare il nostro 
cammino, a fianco degli ultimi e dei 
dimenticati, nel perseguire una 
società più giusta, più equa e più 
umana.

Il saperti al nostro fianco ci darà la 
forza di perseverare e provare a 
migliorare, tenendo sempre a mente 
le radici dell’albero che tu hai 
piantato.

Grazie Sergio. 
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INTRODUZIONE E NOTA METODOLOGICA

Per la redazione del presente documento, il primo Bilancio Sociale della 
Cooperativa, ci si è basati sulla normativa vigente, decreto 4 luglio 2019 a 
recepimento delle linee guida nazionali previste dal Ministero, al fine di 
documentare il valore aggiunto generato dall'organizzazione nel territorio di 
riferimento. Tale documento è rivolto a tutti gli Stakeholder interessati a reperire 
informazioni sulla Comunità dei Giovani dando possibilità di valutare il grado di 
attenzione che l'Organizzazione riserva alle esigenze degli Stakeholder stessi. La 
sua pubblicazione inoltre mira a raggiungere tutti i soggetti terzi potenzialmente 
interessati alle attività svolte. Si è cercato di ottemperare agli obblighi di legge 
sviluppando un documento che sia facilmente confrontabile con gli stessi che 
saranno prodotti negli anni a venire. 

Questa attività darà la possibilità alla Cooperativa di sviluppare indicatori precisi e 
chiari, da raffinare nei prossimi anni, che permettano di attribuire valore e 
significato alle varie azioni e inoltre implementare una forma di comunicazione 
efficace del proprio lavoro. Infine questo permetterà agli organi preposti di 
analizzare l’operato e fare scelte strategiche oculate per il futuro. 

La stesura del Bilancio Sociale ci darà anche l’occasione e l’opportunità di valutare 
l’impatto delle nostre attività alla luce degli obiettivi dell’Agenda 20/30 delle 
Nazioni Unite e perciò di confrontarci in un contesto molto più vasto di obiettivi 
generali per il bene comune dell’intera società.

Il documento sarà infine a termini di legge divulgato attraverso il deposito dello 
stesso presso il Registro delle Imprese e contestualmente caricato e reso 
disponibile per la fruizione e lo scaricamento sul nostro sito istituzionale. Sarà 
infine messo a disposizione di chiunque voglia conoscere più da vicino la Comunità 
dei Giovani e verranno accolti tutti i feedback e i suggerimenti che i vari portatori 
d’interesse vorranno sottoporre alla nostra attenzione.
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Inizia quindi un percorso che si andrà sviluppando in modi anche imprevisti negli 
anni futuri. E’ interessante che l’entrata in vigore dell'obbligatorietà di tale 
documento per gli enti del terzo settore avvenga proprio nel 2020, un anno che 
non poteva essere più carico di significato simbolico per quanto ci impone di 
ripensare le nostre idee e rivedere il nostro operato a fronte di un fenomeno 
sanitario, ma non meno sociale, che ha già cambiato la vita di tutti a livello 
planetario e ancora tante modifiche imporrà in futuro. Ci troviamo a vivere 
un’epoca in cui le minacce presenti e future appaiono immense, ma proprio per 
questo anche le occasioni propizie potranno essere inimmaginabili. Molte 
domande prendono forma dalle nostre preoccupazioni e le risposte che sapremo 
dare saranno la pietra angolare che ci permetterà di trasformarle in nuove 
opportunità.  

Comunità dei Giovani è una Impresa Sociale che si ispira ai principi che sono alla 
base del Movimento Cooperativistico Mondiale. Mutualità, Solidarietà, 
Democraticità, Impegno, Equilibrio, Responsabilità e Legame con il territorio, in 
una prospettiva aperta, orientata al contesto italiano ed europeo, con un giusto ed 
equo rapporto con le Istituzioni.

Siamo una Cooperativa senza scopo di lucro che si propone di perseguire 
l’interesse generale della comunità, la promozione umana, l’integrazione sociale di 
tutti i cittadini, attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi come 
previsto dalla legge 381/91.

CHI SIAMO?
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INFORMAZIONI 
GENERALI
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Informazioni 
Generali

Nome dell’ente

Codice fiscale

Partita IVA

Forma giuridica e qualificazione ai 

sensi del codice del Terzo settore

Indirizzo sede legale

N° Iscrizione Albo Delle Cooperative

Telefono

Fax

Sito Web

Email

Pec

Codice Ateco

COMUNITA' DEI GIOVANI 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

03046640235

03046640235

Cooperativa Sociale di tipo A

Via Ponte Rofiolo, 3 - VERONA (VR)

A108076

045918168

0458008291

www.cdgvr.it

segreteria@cdgvr.it

cdgvr@pec.cdgvr.it

87.20.00
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Aree territoriali di operatività

Le aree di territorialità della Cooperativa 
sono il comune e la provincia di Verona e 
di Venezia-Mestre e più in generale, in 
progettualità condivise con altre realtà 
del privato sociale, l'intera regione del 
Veneto.

La Mission

La Comunità dei Giovani opera al fine di creare condizioni di vita dignitose per 
tutte le persone che si trovano in una condizione di grave emarginazione 

sociale, accompagnandole in un percorso che mira all’autorealizzazione e al 
benessere individuale e collettivo, attraverso l’erogazione di servizi 

socio-sanitari, assistenziali ed educativi con un forte radicamento sul 
territorio di appartenenza.

Crediamo in un sistema imprenditoriale senza scopo di lucro, trasparente, 
democratico e solidale, in cui valorizzare la centralità del lavoratore nelle sue 

varie dimensioni di socio, operatore sociale e cittadino.
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Valori e finalità perseguite 

(missione dell'ente – come da statuto/atto costitutivo)

La Comunità dei Giovani si propone di perseguire l'interesse generale della 
comunità di appartenenza, la promozione umana, l'integrazione sociale di tutti i 
cittadini. Ci ispiriamo ai principi della cooperazione mondiale: mutualità, 
solidarietà, democraticità, spirito comunitario, forte legame col territorio di 
appartenenza ed equilibrato rapporto con le istituzioni.  Al centro dell'azione della 
CdG è posta la persona, dotata di diritti, doveri e responsabilità, con l’obiettivo di 
promuovere una cittadinanza solidale e il benessere di ogni individuo nella sua 
integrità e completezza.



Area Dipendenze:

● Comunità terapeutica 
(servizio residenziale di tipo B)

● Appartamenti di Reinserimento 
(servizio residenziale di tipo B)

● Progetti di accompagnamento 
non residenziali

Area Sociale:

● Unità di strada
● Asili notturni, maschile e femminile
● Spazio Diurno femminile
● Appartamenti di Inclusione sociale

Area Migrazioni:

● Pronta Accoglienza per vittime di tratta
● Appartamenti di inclusione sociale e lavorativa
● Inserimenti lavorativi
● Progetti di accompagnamento territoriale
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La Cooperativa si prefigge di raggiungere i propri scopi attraverso la gestione di 
servizi e di progetti socio-sanitari, educativi e di promozione sociale rivolti alla 
collettività, nonché alle persone che vivono in condizione di grave emarginazione 
sociale, dipendenza patologica, insufficienza educativo-familiare, con la volontà di 
favorire la piena emancipazione e realizzazione delle persone.

Nel 2020 la Comunità dei Giovani ha avuto come oggetto diretto, in appalto o in 
convenzione con Enti Pubblici e Privati, le seguenti attività:

Attività statutarie individuate e oggetto sociale 



Attività secondarie o strumentali

Agricoltura sociale

La Comunità dei Giovani sta sviluppando da anni un progetto 
interno di agricoltura biologica certificata, che punta a 
soddisfare in buona parte il fabbisogno della Comunità 
Terapeutica di Albarè. Ogni anno viene inoltre prodotta una linea 
di olio extra vergine di oliva a etichetta CdG, mentre l’uva del 
vigneto viene conferita alle Cantine del territorio.  Fondamentale 
è ovviamente il contributo attivo degli ospiti nelle varie fasi della 

Laboratori di Artigianato 

Sviluppano da anni, a Verona e ad Albarè, attività manuali volte alla produzione di 
oggetti di artigianato che spaziano dalla bigiotteria al restauro di elementi 
d'arredo. I laboratori occupazionali sono spazi in cui le ospiti, impegnate in vari 
percorsi di accoglienza e reinserimento della CdG, si cimentano in semplici lavori 
manuali ampliando la propria rete sociale. Al di là dell’importante risvolto 
ergoterapico e riabilitativo già in essere, si vorrebbero attuare nei prossimi anni dei 
progetti sempre più rivolti all'esterno, strutturandosi per la produzione e la vendita 
di manufatti attraverso diversi canali, e produrre ricavi che permettano inserimenti 
lavorativi di persone svantaggiate.
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produzione, dalla semina alla raccolta. In futuro l’obiettivo sarà sia contribuire 
all’approvvigionamento delle altre strutture della Cooperativa, sia sviluppare canali 
di distribuzione esterni che portino alla possibilità di inserimenti lavorativi volti 
all'autonomia dei nostri beneficiari.

CAFÈ BIJOUX



Reti territoriali

La Comunità dei Giovani….

1983

1993

2000

2000
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2007

Potenziamento delle competenze di cittadinanza globale

Prevenzione in Istituti scolastici della provincia di Verona sul 
tema dell'educare alla legalità. In collaborazione con 
l'Associazione di volontariato Progetto Carcere 663 alcuni 
rappresentanti della CdG hanno partecipato e portato la loro 
testimonianza in 12 Istituti scolastici veronesi, arrivando a 
contattare centinaia di studenti di scuole medie e superiori.



Contesto di riferimento

Il contesto in cui operiamo è la grave emarginazione adulta nel comune e nella 
provincia di Verona. La CdG attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed 
educativi offre percorsi di cura, riabilitazione e inclusione sociale. La Cooperativa 
dialoga, interagisce e collabora, in un’ottica consapevole di “lavoro in rete”, con le 
altre Organizzazioni sociali e con le Istituzioni del territorio e di riferimento.

Storia dell’organizzazione

E’ domenica e a Verona un gruppo di ragazzi e alcuni membri dell’Operazione Mato 
Grosso lavorano sodo con l’obiettivo di raccogliere materiale per i bambini che, 
seppur in buona salute, convivono a stretto contatto con i genitori malati di lebbra. 
Durante la Messa a cui partecipano, al momento della preghiera dei fedeli, don 
Sergio Pighi, giovane prete salesiano, prega: “…per i ragazzi che dormono sulle 
panchine della Stazione dal momento che non hanno casa…”.

“Falli venire qui e ci adatteremo!” è stata la loro risposta. Era il 2 luglio 1972 e quella 
sera in una soffitta in via Rigaste San Zeno è cominciata l’accoglienza di  5 ragazzi 
senza tetto veronesi.

Da allora la Comunità dei Giovani ha affrontato con interventi flessibili e innovativi i 
cambiamenti dei fenomeni sociali, accompagnando e sostenendo le persone più 
fragili con gli strumenti dell’accoglienza, della cura e dell’inclusione sociale.

1972 – 1984
Struttura di Pronta Accoglienza per 
minori e adulti senza dimora

1976 – 1994
Comunità Alloggio per l’accoglienza 

delle donne in condizione di grave 
marginalità
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1979 – ad oggi
Comunità Terapeutica per la cura delle 
persone dipendenti da sostanze

1981 – ad oggi
Reinserimento Socio-Lavorativo per la 
cura delle persone dipendenti da 
sostanze

1984 – 2001
Centro Studi e Ricerca sui fenomeni 
sociali

1995 – 2014
Progetto Mamma Bambino rivolto alla 
cura delle donne dipendenti da 
sostanze e dei loro figli

1997 – ad oggi
Servizi a contrasto della Marginalità 
Sociale tramite Unità di Strada, Spazio 
Diurno, Asili Notturni, Accoglienza 
Residenziale, Inserimento Lavorativo e 
Inclusione Sociale, Housing First, Social 
Housing, Laboratorio Occupazionale
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1979 – 1990
Cooperativa di Lavoro per 

l’inserimento di soggetti svantaggiati

1983 – 1997
Comunità Diurna per la cura delle 

persone dipendenti da sostanze

1989 – 2008
Centri Giovanili e Progetti di 

Animazione Territoriale e di Sviluppo 
della Comunità

1997 – 2008
Centri di Accoglienza per cittadini 

stranieri ed extracomunitari
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1999 – ad oggi
Progetti  a favore delle persone vittime 
di tratta e grave sfruttamento tramite i 
servizi di Pronta Accoglienza, Seconda 
Accoglienza, Inserimento Lavorativo e 
Inclusione Sociale

2003 – 2007
Progetto Rom a favore di un gruppo 
di 200 rom rumeni tramite azioni di 

supporto scolastico e formativo
2004 – ad oggi
Ufficio Lavoro a favore dei beneficiari 
CdG inseriti nelle progettualità di 
accoglienza e reinserimento

2004 – ad oggi
Servizi per Richiedenti Asilo tramite 
Accoglienza, Inserimento lavorativo 

e Inclusione Sociale

2008 – ad oggi
G.A.P. Gruppi Appartamento Protetto 
per persone in condizione di disagio 
mentale

1999 – 2013
Pronta Accoglienza per la cura delle 

persone dipendenti da sostanze
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STRUTTURA, 
GOVERNO E 
AMMINISTRAZIONE
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Consistenza e composizione della base 
sociale/associativa

La CdG al 31/12/2020 è composta da 56 lavoratori di cui 35 soci cooperatori, tutte 
persone fisiche divise in soci fondatori, volontari e lavoratori.

Soci cooperatori 
lavoratori

Soci cooperatori 
volontari

Sistema di governo e controllo, articolazione, 
responsabilità e composizione degli organi

Il CdA è in carico dal 19 aprile 2019 e ha un mandato di 3 anni che scadrà con 
l'Assemblea ordinaria  dei soci nella primavera-estate 2022. Si è riunito 8 volte nel 
2020 con una presenza del 100% degli amministratori.

Il CdA è rappresentativo e diretta emanazione dell’Assemblea dei soci, ed è 
composto per il 33%  da donne.

Dati amministratori – CDA:

PAOLO FRAIZZOLI

CRISTIANO ZUCCHER

GIULIA GIACOMINI

presidente FRZPLA73S19F861A

vicepresidente  ZCCCST74C17L949I

consigliera GCMGLI91D69L781P
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Tipologia organo di controllo

Vita Sociale 

Nell’ultimo anno l'Assemblea dei soci si è riunita ufficialmente una sola volta per 
l’approvazione del bilancio di esercizio 2019, mentre sono stati 3 i momenti 
informali in cui ci si è incontrati da remoto per un momento di condivisione 
prevalentemente collegato all’emergenza sanitaria in atto. Gli incontri da remoto in 
base alle vigenti disposizioni di legge sono stati partecipati, alimentando lo 
scambio  

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni):

Data

18/06/2020

19/04/2019

29/11/2018

03/05/2018

01/03/2018

punti ODG

2

3

7

3

3

partecipazione

94%

76%

63%

53%

58%

di cui deleghe

15%

16%

19%

27%

23%

18

REVISORE UNICO  

fino al 16/07/2020

COLLEGIO SINDACALE 

dal 17/07/2020 

Sabaini Luigi

Presidente
Sindaco
Sindaco
Supplente
Supplente

Sabaini Luigi
Guarise Ilaria
Benetti Laura
Biondani Enrico
Ori Luca



Struttura organizzativa

ASSEMBLEA DEI SOCI

AMMINISTRAZIONE

GESTIONE CONTROLLO

CONTABILITÀ

SEGRETERIA

CDA

RLS

RSPP

MC

AREA MIGRAZIONI AREA DIPENDENZE AREA SOCIALE

LAVORATORI LAVORATORI LAVORATORI

RESPONSABILE
P. Fraizzoli

RESPONSABILE
C. Zuccher

RESPONSABILE
M. Angelini

COORDINATRICE COORDINATRICE COORDINATORI

COLLEGIO 
SINDACALE

PRIVACY

La Comunità dei Giovani ha una struttura organizzativa suddivisa in 3 Aree 
tematiche e funzionali coordinate da altrettanti Direttori che nominano i vari 
Coordinatori di equipe operative. A fianco delle 3 aree si trovano la Segreteria e 
Amministrazione,  i Responsabili per la Sicurezza e Privacy.
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beneficiari Innescare uno scambio 
mutualistico che vada oltre il 
servizio.

soci lavoratori Mantenere e potenziare uno 
scambio mutualistico che 
vada oltre il servizio.

dipendenti Condivisione del senso e 
trasmissione di questo 
nell’operato. Responsabilità 
e autonomia. Disponibilità ad 
andare oltre la “prestazione”. 
Riflessione e 
autoformazione continua.

Dare risposta ad un bisogno 
immediato di messa in 
sicurezza. Potenziare un 
ecosistema dell’Economia 
del Buon Vivere Comune.

Continuare a implementare 
lo scambio e la riflessione in 
un’ottica di reale 
partecipazione e gestione 
condivisa.

Ottimizzare l’ambiente di 
lavoro e rendere il clima 
aziendale virtuoso 
perseguendo il 
miglioramento e 
l’apprendimento continuo 

Categoria Aspettative Obiettivo della relazione
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STAKEHOLDER

Portatori di Interesse con cui 
condividere il Valore Aggiunto



pubblica 
amministrazione 
e finanziatori

Dialogo continuo su 
obiettivi e finalità. Modalità 
condivisa sull’utilizzo dei 
fondi. 

fornitori e 
consulenti

Forniture adeguate. 
Comprensione del senso e 
del valore aggiunto prodotto 
dalla Cooperativa

comunità 
di riferimento

Disponibilità, apertura e 
sostegno alle attività

Coinvolgimento nella 
pianificazione e 
implementazione di azioni di 
medio e lungo periodo

Implementazione nella 
condivisione di senso e 
valore. Impatto ambientale, 
economico e sociale positivo 
delle forniture

Interdipendenza e 
reciprocità

Categoria Aspettative Obiettivo della relazione
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volontari Coerenza negli obiettivi,
crescita personale e 
professionale, 
coinvolgimento effettivo 

Dare un’opportunità 
concreta di sviluppo 
conoscendo a fondo la CdG 
e il suo operare 



MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER

C
ollab

oratori, V
olon

tari 

e S
ervizio C

ivile

D
ip

e
n

d
e

n
ti

Beneficiari

Terzo 

settore

Am
bie

nte
Territorio

Forn
itori

Committenti

En
ti

 e
d 

Is
ti

tu
zi

on
i

C
oncorrenti

Partner

Soci

22



Obiettivi di sviluppo sostenibile
Agenda 20/30 delle Nazioni Unite

Comunità dei Giovani vuole assumere l’Agenda per 
lo sviluppo sostenibile, approvata dalle Nazioni 
Unite nel settembre 2015, come framework di 
riferimento per le sue azioni imprenditoriali. 
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La scelta parte dalla considerazione, che l’attuale modello di sviluppo è reputato 
insostenibile e non solo sul piano ambientale, ma anche su quello economico, 
sociale e istituzionale.

Il concetto di capitale ribadito dall’Agenda è articolato in 4 forme: economico, 
naturale, umano e sociale. Si tratta di una nuova consapevolezza che offre alla 
cooperazione la possibilità di affermare senza timore quello che dalle sue origini è 
sempre stata: un sistema economico di impianto non capitalistico, in quanto 
redistributivo. Un pilastro dell’economia civile attento ai bisogni della persona e 
una fabbrica di beni relazionali.

La Cooperativa ritiene prioritario concentrarsi nei prossimi anni su quei 6 obiettivi 
che maggiormente intersecano il suo operare quotidiano.
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CHI OPERA PER 
COMUNITA’ DEI 
GIOVANI
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55% donne57
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Gli Occupati in Cooperativa nel 2020 sono stati

Lavoratrici e lavoratori

9% persone di origine 
straniera

35  soci

TUTTI i lavoratori sono stati inquadrati con Contratto Collettivo Nazionale del 
Lavoro - Cooperative Sociali con differenze di anzianità e di livello (in base a 
responsabilità e ruoli).

€ 1.219.820 Il totale delle retribuzioni lorde nell’anno di 
riferimento

1 : 1,57 Il rapporto tra la retribuzione minima e 
massima dei dipendenti (€ 22.000 / 34.500) 
Il rapporto massimo per legge è 1 : 8

10 contratti a termine

47 contratti a tempo 
indeterminato

39  full time

28 part time 

13 persone over 5019 persone under 35



15 assunzioni 
lavorative nel 2020 
(8 maschi e 7 
femmine)

12
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cessazioni 
lavorative nel 
2020 (4 maschi 
e 8 femmine)

6 trasformazioni a tempo indeterminato 
(3 maschi e 3 femmine)

Organi Tipologia compenso Totale Annuo Lordo

Membri Cda Indennità di carica * € 2.400,00

Membri del 
Collegio 

sindacale

Emolumenti € 6.900,00 

Soggetti con 
incarichi 
direttivi

Indennità di carica € 20.000,00

Soci non sono previsti compensi 
in quanto soci  

retribuiti in base a 
contratto di lavoro 
dipendente

Retribuzione ai componenti degli organi, ai dirigenti e agli associati

* presidente e vice presidente hanno rinunciato all’indennità di carica nel 2020



Volontari

I soci volontari svolgono solamente attività saltuaria di supporto del cda, ma non 
attività o mansioni operative nei vari Servizi.
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Servizio Civile

La Comunità dei Giovani è tornata ad 
accreditarsi come ente gestore del 
Servizio Civile Volontario sia Regionale 
che Universale dando la possibilità a 
giovani donne e uomini tra i 18 e i 28 anni  
di svolgere un anno di volontariato nei 
Progetti a supporto delle persone vittime 
di tratta e grave sfruttamento o nei 
Servizi di riabilitazione per persone con 
problemi di dipendenza da sostanze.

Formazione e Welfare

La formazione ha ricevuto una spinta 
propulsiva nel 2020 anche attraverso la 
stipula di una convenzione con 
l’Università Telematica Pegaso che ha 
permesso a 10 dipendenti di iscriversi al 
corso di alta formazione e ottenere il 
titolo di Educatore professionale. Il 
prezzo agevolato grazie alla 
convenzione  è stato integrato con un
ulteriore contributo di euro 200 da parte di Comunità dei Giovani ad ogni 
partecipante ma anche ad ogni lavoratore che intenda intraprendere un percorso 
di studi con tale Università on line. Nel 2020 grazie alla sanatoria relativa alla 
decreto legislativo 65/2017, 10 colleghi hanno potuto ottenere un titolo molto utile 
per i Bandi di Gara pubblici e per i Servizi con accreditamento Regionale di 
Comunità dei Giovani.



Infine anche nel 2020 e stato somministrato volontariamente un questionario per 
la valutazione del rischio stress lavoro-correlato il JCQ (Job Content 
Questionnaire) di Karasek, vers. italiana di Cenni-Barbieri, a cura del nostro RSPP al 
fine di integrare quanto già emerso dalla valutazione 2019. I risultati hanno 
restituito una situazione di “clima aziendale complessivo” piuttosto omogeneo e in 
sostanza a basso rischio. l’insieme delle interazioni gerarchiche, delle relazioni 
interne al gruppo di lavoro e le relazioni interpersonali, appaiono 
complessivamente connotate da positività (fattore 3,10) e, quindi, in grado di 
mitigare gli effetti stressanti.
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La CdG ha inoltre introdotto come elemento di welfare aziendale lo screening 
sanitario per tutti i dipendenti in fase di assunzione e biennale per tutti.
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5.1 Area Dipendenze

L’Area Dipendenze della Comunità dei Giovani vede impegnate 24 persone con vari 
profili professionali: operatori (soci e dipendenti), consulenti, tirocinanti e 
volontari. Con una cifra di poco superiore a 1 milione annuo, è il settore CdG più 
importante in termini di fatturato e sviluppa servizi socio-sanitari residenziali per 
una media di 40 ospiti accolti in 4 strutture dedicate, accreditate 
istituzionalmente dalla Regione Veneto: la Comunità terapeutica di Albarè e gli 
appartamenti del Servizio REI.  Vi sono poi alcune persone, mediamente una 
decina, che usufruiscono di servizi non residenziali secondo progettualità di 
accompagnamento “trasversali”, attivate e commissionate dal Dipartimento 
Dipendenze dell’Ulss 9.

milioni di 
fatturato

24
1+persone 

occupate
media 
utenti 
accolti

40
strutture 
dedicate

1+3
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Comunità Terapeutica

Il Servizio socio-sanitario residenziale di tipo “B” (intensivo) denominato “Albarè” 
ha finalità di accoglienza, trattamento terapeutico-riabilitativo e reinserimento 
socio-lavorativo per persone tossicodipendenti e alcoldipendenti.

Accoglie persone, anche in presenza di problematiche psichiche, che abbiano 
bisogno di una gestione educativa sia di gruppo che individuale, anche 
specialistica e psicoterapeutica.

La struttura di Albarè è lo strumento che la Comunità dei Giovani offre alle persone 
che vivono il disagio della dipendenza, in particolare tossicodipendenza e 
alcolismo, con l’obiettivo di trovare una propria dimensione relazionale, affettiva e 
sociale efficace. Si propone come un percorso di revisione esistenziale, attraverso 
la riscoperta e la valorizzazione delle proprie capacità e risorse.

Il programma è costituito da diverse fasi evolutive corrispondenti ad altrettante 
fasi del percorso e varia individualmente in relazione alle peculiarità dei singoli 
beneficiari.

I committenti e principali Servizi istituzionali, referenti per l’attuazione delle 
attività di riabilitazione, sono i Ser.D. territoriali di riferimento.

Reinserimento ed Inclusione Sociale

Il Progetto di Reinserimento (REI) della Comunità dei Giovani è anch’esso Servizio 
socio-sanitario residenziale di tipo “B”, istituzionalmente accreditato. 

Attraverso l'accompagnamento, l'orientamento e l'inserimento sociale e lavorativo 
presso aziende del territorio, si propone di ultimare il percorso individuale di 
persone con problemi di dipendenza da sostanze psicoattive che hanno 
completato la Comunità Terapeutica, oppure svolto una significativa attività di 
revisione personale attraverso altri percorsi, puntando alla realizzazione di una 
situazione di autonomia lavorativa, abitativa e socio-affettiva sufficientemente 
stabile.

Le strategie di sviluppo del Servizio si declinano nella proposta di un percorso 
residenziale di revisione esistenziale, attraverso la riscoperta e la valorizzazione 
delle capacità e risorse latenti, in una continua sperimentazione del proprio livello 
di distanza dall’uso delle sostanze e del proprio livello di recupero dalle eventuali 
ricadute.
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Le giornate di accoglienza 
residenziale erogate dalle 4 
strutture nel 2020 ha avuto una 
leggera flessione rispetto all’anno 
precedente, dovuta principalmente 
ai protocolli sanitari covid-correlati, 
ma sostanzialmente sono rimaste 
circa 15.000

Gli interventi individuali alle persone 
non accolte in Struttura, ma con il 
bisogno di essere supportate 
attraverso interventi psicoterapici o 
di accompagnamento burocratico, 
sanitario o educativo, invece, hanno 
risentito in modo molto maggiore 
delle norme restrittive dovute alla 
pandemia che hanno di fatto 
dimezzato i nostri interventi di 
integrazione trasversale passando 
da 1808 a poco meno di 1000 nel 
2020.

15447

14857

2019 2020

1808

996

2019 2020
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Il 2020 è stato un anno anomalo dal punto di 
vista di ingressi e uscite, fatto da imputare 
prevalentemente all’implementazione di 
protocolli operativi che hanno reso più rigide le 
norme per gli inserimenti nelle strutture, 
prevedendo screening sanitario preventivo e 
periodo di astanteria anche fino a 14 giorni prima 
dell’inserimento degli ospiti in gruppo. Queste 
nuove regole hanno portato alla difficoltà di 
evadere le richieste dei Servizi Invianti e alla 
difficoltà degli utenti a reggere il primo periodo di 
isolamento in Comunità

33%

15%

47%

3%

58%

12%
23%

7%

ABBANDONI

FINE PROGRAMMA

ALLONTANAMENTI

TRASFERIMENTI

USCITE 2019 

USCITE 2020
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Differenza tra ingressi (accoglienze) e uscite (dimissioni a vario titolo) dai 
programmi terapeutici residenziali negli ultimi 2 anni
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SALUTE MENTALE G.A.P. 

La CdG gestisce a Verona un 
servizio socio-sanitario 
denominato GAP, “gruppo 
appartamento protetto maschile 
e femminile” per l’accoglienza di 
persone che si trovano in 
condizione di disagio mentale.

I progetti di assistenza 
sono personalizzati e condivisi 

con i Centri di Salute mentale 
del territorio veronese ed i 
beneficiari dell’intervento.

Le persone accolte sono 4, 
2 maschi e 2 femmine, 
accompagnate da 4 
operatori con compiti di 
cura e riabilitazione.

La finalità generale si delinea 
nell’accompagnare i cammini di vita 

della persone che vivono l’esperienza 
della sofferenza mentale ed aiutarle a 

costruirsi un futuro oltre e 
nonostante la malattia.

Camminando nel 
solco dell'utopia 

concreta di Basaglia e 
credendo in territori 

ancora capaci di essere 
inclusivi, la CdG opera 
nella convinzione che 

emarginazione e 
cronicità non sono 

destino e che a fianco 
della concezione medica 

della cura vi debba 
essere quella 
psicologica e 

soprattutto sociale 
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5.2 Area Sociale

L’Area Sociale della Comunità dei Giovani si occupa di progetti rivolti a persone 
senza dimora o che vivono una condizione di estrema emarginazione sociale e 
vulnerabilità personale, offrendo sostegno e opportunità di fuoriuscita da tale 
condizione.

L’approccio pone al centro la persona, i suoi bisogni e le sue aspettative attraverso 
la promozione di reti solidali tra persone, istituzioni e strutture di accoglienza. Il 
territorio di riferimento è il Comune e la Provincia di Verona.

Nello specifico la CdG gestisce strutture di prima accoglienza per persone senza 
dimora, appartamenti di co-housing, laboratori occupazionali e l’unità di strada 
che monitora costantemente la presenza di homeless sul territorio cittadino.

L’area risponde a bisogni differenziati e multipli, dall’accoglienza notturna, a quella 
residenziale, dall'accompagnamento sanitario o educativo a quello psicologico, 
legale, abitativo e lavorativo.

strutture

24 9
operatori

milioni di 
fatturato

0,5
ospiti
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Unità di Strada

Uno staff di operatori sociali mappa e monitora i luoghi del disagio abitativo 
estremo a Verona e mette in atto azioni di aggancio relazionale per le persone che 
dormono in strada con l’obiettivo della prima assistenza, della messa in sicurezza e 
della fuoriuscita dalla condizione di estrema emarginazione. Beneficiari sono sia 
maschi che femmine.

L’unità mobile esce in media 4 volte a settimana e nell’immediato su attivazione 
diretta dei Servizi Sociali del Comune di Verona.

40

190

attivazioni 
dirette

uscite 
programmate

Le persone intercettate ed agganciate nel 2020 sono state 67. In 58 casi 
l’aggancio relazionale ha permesso una messa in sicurezza in strutture o asili 
notturni cittadini, mentre 9 persone hanno accettato qualche forma di 
accompagnamento individuale.

67

58

36

9
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accoglienza

accompagnamenti 
individuali
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Asili Notturni

Accoglienza notturna e gestione degli Asili Notturni per le persone che si trovano 
in una condizione di disagio abitativo estremo. Beneficiari sono maschi e femmine 
in contesti esclusivamente dedicati. Si accede tramite Servizi Sociali e 
Specialistici.

uomini 
ospitati in 

media a sera

12
51
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Camploy (maschile)

donne 
ospitate in 

media a sera

5
7

operatrici

ore di 
accompagnamenti 

diurni

624
notti di 

accoglienza 
erogate

2555

Molise (femminile)

Nel periodo invernale 39 persone tra le più vulnerabili agganciate in strada e 
messe in sicurezza in un locale sottostante la parrocchia di San Giovanni 
Evangelista in zona Santa Lucia VR

Ca’ Buriana (5 mesi Emergenza freddo)
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Spazio Diurno Femminile 
Café Bijoux

Il centro diurno e laboratorio 
occupazionale Cafè Bijoux è uno spazio 
messo a disposizione di donne che 
vivono in condizione di grave 
emarginazione sociale dentro il quale 
possono trovare un ambiente 
accogliente dove trascorrere alcune 
ore della giornata e dove riattivare le 
proprie risorse e capacità residue 
vivendo un'esperienza di relazione, ma 
anche di produzione di piccoli 
manufatti e oggetti di artigianato. Il 
tutto in un’ottica di opportunità di 
re-inclusione sociale e lavorativa 
praticabile.

struttura 3
1

operatori

ingressi 
medi 

giornalieri

13
giornate di 

accoglienza 
erogate

3900
1 struttura

3 operatrici                 

13 ingressi medi giornalieri

3900 giornate di accoglienza erogate

Housing sociale

Interventi di accoglienza, assistenza e 
inclusione sociale anche tramite stage 
aziendali in collaborazione con le 
aziende presenti sui territori di 
riferimento. Beneficiari sono maschi e 
femmine in contesti a dimensione 
familiare.

La Comunità dei giovani può contare su 
una serie si storiche strutture ad hoc. 
Appartamenti dislocati in vari quartieri 
cittadini in una prospettiva di tipo 
territoriale e comunitario che ponga in 
evidenza temi quali salute pubblica, 
disuguaglianze e coesione sociale.

operatori

7

appartamenti

5

persone 
accolte

23
nuovi 

ingressi

8

giorni di 
accoglienza 
residenziale    

8395

7 Operatori 

5 appartamenti  

23 persone accolte 17 maschi, 5 femmine

Nuovi ingressi 8, uscite in autonomia 7 
(alloggi di edilizia popolare)    

8395 giorni di accoglienza residenziale
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L’Area Migrazioni della Cooperativa è storicamente impegnata nel rispondere al 
fenomeno legato alle persone migranti attraverso servizi di accoglienza ed 
inclusione socio lavorativa rivolti a richiedenti protezione internazionale e vittime 
di tratta e grave sfruttamento.

Dal 2019 non gestisce più centri di accoglienza straordinaria e si è concentrata 
nell’implementazione di programmi di protezione sociale per persone vittime di 
tratta e grave sfruttamento lavorativo che emergono sul territorio Veneto. 
Gestisce e coordina a livello regionale da diversi anni, come capofila di 
associazione temporanea di scopo, l’area dell’inclusione, della formazione e 
dell’inserimento lavorativo del “Network Antitratta per il Veneto”.

Dal 2014, annualmente, partecipa alla progettualità “Vie D’uscita” finanziata da 
Save the Children e finalizzata al sostegno socio-economico e all’avvio 
all’autonomia di minori e neomaggiorenni vittime di tratta.

Dal dicembre 2020 ha preso avvio il Progetto Amif “N.E.X.T. to You” finanziato dalla 
Commissione Europea e finalizzato al sostegno psico-sociale e all’inserimento 
socio-lavorativo delle vittime di tratta. 

La CdG impegna ad oggi in tali progetti 9 appartamenti di pronta accoglienza e 
reinserimento socio lavorativo,  13 operatori, accompagnando fino a 50 persone e 
sviluppando circa 500 mila euro di fatturato annuo.

139
operatori 45

media ospiti 
accolti

milioni di 
fatturato €

0,5

5.3 Area Migrazioni

strutture

9  STRUTTure

13   OP.

42   ospiti

0,5 Mln Fatturato
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N.A.Ve è l’acronimo di Network Antitratta 
per il Veneto ovvero un sistema unico e 
integrato di emersione e assistenza delle 
vittime di tratta e grave sfruttamento 
indipendentemente dallo status 
giuridico, dall’età, dalla nazionalità, dal 
genere e dal tipo di sfruttamento.

Oltre allo sfruttamento sessuale, le 
vittime sono schiave del lavoro (in 
agricoltura, nei laboratori manifatturieri, 
nel lavoro domestico), delle economie 
illegali forzate e dell’accattonaggio.

Il Nave  
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Il Progetto prevede azioni di contatto, di emersione e di identificazione delle 
potenziali vittime di tratta e la realizzazione di programmi di assistenza e 
inclusione sociale. L’equipe di progetto è composta da esperti del fenomeno della 
tratta con competenze educative, psicologiche, trans-culturali, 
socio-pedagogiche, di mediazione linguistica e culturale e in diritti umani.

La metodologia adottata è quella del lavoro multiagenzia e multidisciplinare 
orientato alla tutela dei diritti umani e all’empowerment dei soggetti beneficiari 
con presa in carico di tutte le potenziali vittime che emergono sul territorio del 
Veneto.

La Comunità dei Giovani è, dal 2016, Ente Attuatore e capofila dell’ATS che gestisce 
e fornisce i servizi inerenti all’area accoglienza ed inclusione socio-lavorativa del 
Progetto N.A.Ve.

Nel 2020 sono stati attivati 56 tirocini di inserimento lavorativo per 39 persone 
diverse, erogando contributi per le borse lavoro pari a 40.000 euro e riuscendo ad 
ottenere 22 contratti di lavoro nonostante la crisi sociale ed economica in atto.
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La Cooperativa nello svolgimento delle sue attività  ha creato nel 2020 una 
ricchezza (VALORE AGGIUNTO) a favore di tutti i portatori di Interesse rendendo 
conto dell’uso sociale di tale ricchezza.

Il termine ricchezza qui viene inteso nel duplice significato economico e sociale 
prodotto in accordo ai propri fini statutari.

Costruzione del Valore Aggiunto per gli anni 2019 e 2020

Le differenze sono un elemento fisiologico dovuto al ciclo annuale delle varie 
attività progettuali.
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Questa proporzione evidenzia l’aspetto preponderante principale dell’attività 
fatturata rispetto all’elemento contributivo pubblico-privato, influente, ma non 
determinante nella qualificazione del valore aggiunto.

Proventi diversi - Pubblico

Ricavi delle vendite e 
delle prestazioni

Ripartizione del del Valore della Produzione tra le diverse tipologie di Proventi

Proventi diversi - Privato



Prospetto di Distribuzione del Valore Aggiunto ai vari Stakeholder interni ed 
esterni alla Comunità dei Giovani.
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Come si può osservare in continuità con gli anni passati la maggior parte della 
ricchezza viene distribuita ai soci e lavoratori CdG che sono i principali erogatori 
delle attività in essere.

V.A. all’ente pubblico

V.A. ai dipendenti

V.A. all’impresa



In ultima analisi si evidenzia come la Comunità dei Giovani abbia una buona 
proporzione tra  capitale e debiti.

49

Immobilizzazioni

Crediti clienti

Disponibilità liquide

Capitale sociale

Riserve (al netto della 

perdita del 2020)

Debito TFR

Debiti fornitori

Prospetto del Capitale Proprio e Liquidità Corrente
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Eventuali contenziosi

51

Nel 2020 non c’è stato nessun contenzioso interno alla Cooperativa ne con i 
lavoratori né nei confronti di consulenti esterni, fornitori o committenti. 

Tutela dell’ambiente

Dal 1990 i terreni e le colture presso la Comunità 
Terapeutica di Albarè sono stati convertiti a 
coltivazione Biologica e certificati regolarmente 
dall’ente preposto ICEA. La Comunità dei Giovani 
produce ortaggi per l’autosostentamento e la 
distribuzione interna, in base alle programmazioni e 
disponibilità stagionali.

Già da anni la Comunità dei giovani sta 
convertendo il parco auto a carburante verde 
come Gpl o Metano. Solo nell’ultimo biennio 
con l'esplosione dei veicoli elettrici la 
Cooperativa si sta orientando su questi ultimi 
per eventuali acquisti di automezzi futuri.

Vi sono inoltre un uliveto composto da circa 200 piante, dalle quali viene prodotto 
l’olio extra vergine di oliva biologico “Quinto Livello”, e un vigneto di circa 1,26 
ettari coltivato come da Disciplinare con uve autoctone (corvina, rondinella, 
molinara), sempre rigorosamente certificato Bio.
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Autorizzazione all’esercizio e 
Accreditamento Istituzionale della 
Regione Veneto come Servizio 
Residenziale di tipo B per la cura, 
l’accoglienza e l’inclusione sociale  delle 
persone dipendenti da sostanze.

Autorizzazione all’esercizio e (dal 10 
giugno 2020) Accreditamento 
Istituzionale della Regione Veneto come 
Gruppo Appartamento Protetto (G.A.P.) 
per la cura, l’accoglienza e l’inclusione 
delle persone in condizione di disagio 
mentale.

Accreditamento del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali come 
Servizio di accoglienza e inclusione 
delle persone immigrate (Prima Sezione 
del Registro Nazionale).

Accreditamento del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali come 
Servizio di accoglienza e inclusione 
delle persone vittime di tratta e grave 
sfruttamento (Seconda Sezione del 
Registro Nazionale).

Intenzione del Cda è approcciare nel prossimo 2022 l’implementazione e la 
certificazione, come da D.Lgs. 231, di un modello organizzativo volto a prevenire la 
responsabilità penale degli enti, come pure il modello Iso 9001 per la realizzazione 
di un modello di gestione della qualità nei processi aziendali al fine di migliorare 
l’efficienza e l’efficacia dei servizi erogati e nel contempo migliorare la 
soddisfazione del cliente in duplice direzione, verso beneficiari e committenti.

Certificazioni

Da diversi anni Comunità dei Giovani opera in regime di accreditamento per la 
gestione di strutture socio-sanitarie in ambito Dipendenze patologiche e Salute 
mentale, sottoponendosi periodicamente a audit  esterni da parte dell’Ente 
pubblico e ottenendo regolarmente i rinnovi di Autorizzazione all’esercizio e 
Accreditamento istituzionale. E’ inoltre iscritta alla 1° e 3° sezione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali per l’attuazione di azioni e progetti  a favore delle 
persone immigrate.
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Il documento è stato redatto in ottemperanza delle linee guida come da 
decreto 04 luglio 2019 - (G.U. n. 186 del 09/08/2019) del Ministero del 

Lavoro e della Politiche Sociali. 
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